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Profilo della classe e situazione iniziale.
I primi incontri con la classe li ho dedicati alla conoscenza degli allievi che ho sottoposto inizialmente ad una indagine sotto forma di dialogo. I ragazzi mi sono apparsi disponibili e rispettosi per  cui è risultato abbastanza facile instaurare un buon rapporto che mi auguro possa giovare alla loro formazione umana ed intellettuale. 
La classe è poco numerosa (16 alunni) ma  scolarizzata , attenta e disponibile all’apprendimento
All'inizio del primo anno del triennio risulta particolarmente importante  la verifica su conoscenze e capacità dei singoli alunni.
Le risposte ai quesiti proposti hanno evidenziato una preparazione con qualche carenza sia dal punto  di vista cognitivo che operativo.
In compenso,tutti gli alunni mostrano buona volontà e voglia di migliorare, per cui ritengo che sarà possibile recuperare e lavorare per conseguire gli obiettivi che saranno programmati.

Competenze trasversali
1) Capacità di confronto e di interazione
2) Capacità di organizzazione e di lavoro autonomo
3) Costruzione di una capacità culturale intesa come capacità di rapportare discipline scolastiche e la vita di tutti i giorni
4) Competenza e comprensione dei fondamenti disciplinari e dei loro statuti epistemologici
5) Acquisizione di capacità espositive chiare e corrette, anche con l’uso di linguaggi settoriali.
6) Acquisizione di autonomia di applicazione, con relazione dei dati e nel metodo di studio
7) Sviluppo delle modalità generali del pensiero : analisi, sintesi e valutazioni critiche
8) Uso corretto e finalizzato del libro di testo, delle letture integrative e dei sussidi multimediali
Obiettivi didattici
Volendo pensare alla matematica non solo come scienza dei contenuti ma anche come scienza di strutture ritengo essenziale perseguire i seguenti obiettivi generali della disciplina:
1)-leggere un testo matematico a livelli sempre più complessi comprendendo ed acquisendo la terminologia matematico scientifica.
2)-utilizzare ed elaborare i simboli tipici della disciplina.
3)-possedere  con consapevolezza critica, gli argomenti disciplinari e generali in modo personale e critico.
4)-risolvere autonomamente situazioni problematiche sempre più complesse mediante l'analisi critica, l'individuazione dei modelli di riferimento e rielaborazione personale
Articolazione delle  competenze

Considerato il ruolo strategico che la matematica esercita nella formazione dei giovani  scopi qualificanti dell'insegnamento sono quelli di:
a)-strutturare nel giovane una mentalità scientifica
b)-sviluppare nell'allievo la capacità logica, astrattiva e deduttiva a sostegno di autonomi ragionamenti;
c)-potenziare le capacità di comunicazione e di relazione attraverso un linguaggio sempre preciso rigoroso.
La concezione  tradizionale della matematica come un insieme di regole accettate       acriticamente senza far riferimento alla loro genesi  e al  loro contesto storico deve essere abbandonata per far posto ad un insegnamento volto a far percepire la pervasività della matematica nella nostra cultura e a far cogliere i segni della sua presenza in tutti i campi del sapere.
Contenuti
1)-Ripasso: 
Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado, con valori assoluti- Equazioni irrazionali- Sistemi di equazioni- Disequazioni irrazionali.
2) Le funzioni
3) Il piano cartesiano e la retta
4) La circonferenza; 5) La parabola;6) L’ellisse;7) L’iperbole;8)Le coniche
9) Esponenziali e logaritmi
10) La statistica
Metodologia Operativa
E’ importante predisporre l’itinerario didattico in modo da mettere in luce analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi, allo scopo di realizzarne l'integrazione e di facilitarne la comprensione.
Inoltre si insisterà sull'insegnamento per problemi che consiste nel prospettare una situazione problematica che stimoli i ragazzi, dapprima a formulare ipotesi di soluzione mediante il ricorso non solo alle conoscenze già possedute ma anche alle intuizioni, quindi a ricercare un procedimento risolutivo e scoprire le relazioni matematiche che sottostanno al problema, infine alla generalizzazione e formalizzazione del risultato conseguito e al suo collegamento con le altre nozioni teoriche già apprese.
L'insegnamento per problemi sarà supportato da numerose esercitazioni di tipo applicativo, sia per consolidare le nozioni apprese dagli alunni, sia per far acquisire loro una sicura padronanza del calcolo.

Prove di verifica e valutazione
Per controllare l'effettiva acquisizione dei concetti sviluppati proporrò verifiche sistematiche e quotidiane che saranno orali e anche scritte e verteranno su esercizi di calcolo e non. Lascerò largo spazio  al dialogo che consente di valutare il grado di assimilazione del linguaggio scientifico e il rigore logico seguito nelle varie risoluzioni.
Le verifiche in classe avranno scadenze mensili (almeno 3 nel corso del quadrimestre), verteranno sulla parte di programma svolto ma riguarderanno anche temi sviluppati negli anni precedenti  e quesiti la cui risoluzione metterà alla prova le capacità logiche ed intuitive dei  singoli studenti. 
Nel corso delle verifiche scritte consentirò l’uso degli stessi sussidi didattici utilizzati nell’attività di insegnamento-apprendimento (calcolatrici, strumenti da disegno e formulari).
Per la valutazione delle verifiche in classe farò  riferimento alle griglie approvate dal Collegio dei Docenti.
la valutazione non è un momento isolato, ma un processo che si svolge sotto il segno della continuità controllata  nel tempo e confrontata sistematicamente con le acquisizioni precedenti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.
Per recuperare eventuali carenze è preferibile organizzare attività di recupero e potenziamento.  A tal proposito si seguiranno le indicazioni e le modalità deliberate dal Collegio dei Docenti e successivamente dal Consiglio di Classe.
Ogni anno si sollecita l’adesione alle competizioni: Olimpiadi di Matematica,Matematica e Realtà; per accrescere l’interesse, la partecipazione e la motivazione per la disciplina  , per valorizzare gli alunni con particolari e spiccate attitudini ,per confrontarsi con studenti di altre scuole .
Saranno prese in considerazione  tutte le proposte  di incontri, mostre e seminari scientifici e se ne vaglierà l’opportunità di partecipazione per migliorare le conoscenze della classe. 
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